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Tassa verde: 
il Pei 
rinvia 
•JJ ROMA. Il governo ombra 
ha cominciato ieri pomerig­
gio l'esame del progetto di 
revisione dell'imposizione 
sugli oli minerali elaborato 
da Vincenzo Visco (Finan­
ze) per contribuire al rispar­
mio energetico e alla salva-, 
guardia dell'ambiente. 

Si tratta di un provvedi­
mento molto complesso sul 
quale esiste un consenso di 
fondo ma che pone una 
molteplicità di problemi sui 
quali si confrontano diverse 
ipotesi di soluzione. La defi­
nizione della proposta é sta­
ta quindi rinviata ad una 
nuova riunione' del governo 
ombra, che si terrà la prossi­
ma settimana. Va ha annun­
ciato aì.giomalistl il coordi­
natore Gianni Pellicani anti­
cipando che in quella sede 
sarà' eliminato anche un al­
tro rilevante problema, quel­
lo delle misure legislative 
per fronteggiare il dramma 
della dròga. 

Alcune Indicazioni sui 
contenuti del progetto Visco 
sono state fomite ai giornali­
sti* da, Chicco Testa (Am­
biente). La proposta preve­
de, un movimento in bilan­
cio, cioè uno spostamento 
di risorse., dell'ordine di 13 
miliardi, con un saldo, attivo 
di|Smila,mlliardi. L'operazio­
ne si realizza attraverso un 
mutamento profondo del si­
stema' dì.lassazione dei dì-
versi' conibustibili. privile­
giando il metano, il gpl, l'al­
cool, e, h£ benzina senza 
piombo rispètto alla super e 
atasolio. 

yna operazione che, at-
traj§rso nuoiji Incentivi e di-
sincsritjvì, puoaaggiungere 
tré obiettivi: procurare risor­
se 4a destinare alla riconver­
sione ecologica della produ­
zione, diminuire drastica­
mente l'inquinamento so­
prattutto nei grandi centri ur-
bani.e attenuare il disavanzo 
dello Stalo. 

Ma proprio la complessità 
della manovra suggerisce -
come ha spiegato Pellicani -
un'altenuola riflessione su 
tutti I termini dell'operazio­
ne. Cosa che sarà possibile 
fare nella settimana che pre­
cederà la nuova riunione del 
gabinetto. 

Insomma, anche nel go­
verno-ombra ci sono discus­
sioni?, ha chiesto scherzosa­
mente un giornalista. E Chic­
co -testa, un po' meno 
scherzosamente, ha replica­
to, facendo notare che il mi­
nistero dell'Ambiente Gior­
gio Ruffolo sta mobilitando 
una.miriade di esperti per 
elaborare il suo pacchetto di 
«tasse ecologiche», mentre il 
governo ombra è già in gra­
do di annunciare come im­
minente una proposta orga­
nica legala ai problemi am­
bientali. 

Evasori assicurati: niente 
strascichi penali con 
il pentimento anche se si è 
messa in moto la giustizia 

'83-'87: riaperti i termini 
Con un milione e mezzo 
cancellati i reati minori 
Esteso il decreto Enimont 

i con un colpo di spugna 
Assicurazione agli evasori: se si pentono, non ci 
saranno conseguenze penali, neppure se nel frat­
tempo la giustizia fiscale si è già messa in moto 
con accertamenti. Le «dichiarazioni sostitutive» dal 
1983 al 1987 sono equiparate ad una «correzione» 
in corso d'anno della propria autodenuncia. Esclu­
se solo le falsificazioni e le distruzioni di docu­
menti fiscali. Nel nuovo decreto anche Enimont. 

NADIA TARANTINI 

il ministro delle Finanze, Rino Formica 

M i ROMA. È arrivata "l'inter­
pretazione autentica» del con­
dono tributario, varato dal go­
verno De Mita sei mesi fa e i 
cui primi termini interessanti 
per l'erario scattano a fine 
mese. Se condono doveva es­
sere, con il governo Andreotti 
il condono sarà completo e 
porterà, secondo le promesse, 
subito subito 4.000 miliardi 
nelle casse dello Stato. Con 
singolare comunanza, il de­
creto che depenalizza i reati 
tributari contiene anche le 
nuove norme - leggermente 
modificate - del vecchio de­
creto Enimont. Per dirla con il 
ministro delle Finanze Formi­

ca, che è padre di questo par­
to gemellare, «l'uno aiuterà 
l'altro nel cammino parla­
mentare». Ossia chi sarà ami­
co degli sgravi fiscali per le fu­
sioni tra imprese e banche-
imprese sarà anche pronubo 
della sanatoria penale per gli 
evasori e viceversa. 

Tutte e due le parti del nuo­
vo decreto allargano le cin­
ghie della borsa, vuoi con la 
detassazione, vuoi con la de-
penalizzazine. Per quest'ulti­
ma, alla lettera, «per i contri­
buenti che si avvalgono del 
differimento dei termini, tutti 
gli obblighi di natura tributaria 
eseguiti o il cui adempimento 

Esauriti in poche ore i titoli Enimont offerti ieri al­
la Borsa di Milano a 1420 lire. Domani, sulla base 
delle richieste di molto superiori all'offerta, sarà 
effettuato il riparto. Sull'operazione aleggiano I 
sospetti di pressioni Montedison per arrivare, in 
un modo o nell'altro, alla privatizzazione del 
gruppo. Le proteste dei piccoli azionisti e gli ac­
quisti della Lega Ambiente. 

STEFANO RIONI RIVA 

• I MILANO. Superata di slan­
cio, come d'altra parte tutti 
prevedevano, la prova della 
quotazione in Borsa da parte 
del titolo Enimont. A mezzo­
giorno esatto di ieri, primo 
giorno dell'offerta, gli 850 mi­
lioni di azioni, messi sul mer­
cato a 1420 lire, erano già 
venduti. Anzi, per l'esattezza 
stravenduti, visto che la do­
manda è stata molto superio­
re all'offerta e sicuramente gli 
ordini saranno evasi solo par­
zialmente. Porteranno nelle 
casse del neonato colosso 
chimico nazionale 1.207 mi­
liardi dì lire, che saranno i 
benvenuti per ridurre i quasi 
7.000 miliardi di debiti che si 

è portato in dote accanto agli 
stabilimenti chimici sparsi in 
tutt'Italìa. insieme ai grandi 
progetti di sviluppo e purtrop­
po, infine, insieme alle roventi 
poiemiche sul futuro assetto 
proprietario. 

Questa vicenda del colloca­
mento in Borsa è proprio uno 
dei capitoli del contenzioso. 
Infatti la collocazione sul mer­
cato del 20% del pacchetto 
del nuovo gruppo da parte dei 
soci fondatori. Montedison ed 
Eni, che hanno ridotto en­
trambi la loro partecipazione 
dal 50% al 40%, pensala origi­
nariamente per rafforzale con 
denaro fresco e azionariato 
diffuso la struttura di Enimont, 

per darle insomma autonomia 
e autorevolezza, ha finito per 
diventare un episodio del 
braccio di ferro Gardini Revi­
glio. 

Poco più d'un mese fa infat­
ti con grande sorpresa della 
parte pubblica, e pare, persi­
no del presidente di Enimont 
Necci, è venuta fuori l'inten­
zione Montedison di favorire 
con la prelazione, nel bando 
di collocamento delle azioni, i 
vecchi soci di parte privata, 
Momenti di tensione, minacce 
di dimissioni dì Necci e alia fi­
ne il bando è uscito senza di­
ritti di prelazione. Ma la giusti­
ficazione del progetto da par­
te degli uomini di .ardini, di 
voler offrire un indennizzo agli 
azionisti che hanno sacrificato 
potenziali utili con i conferi­
menti a Montedison, non è 
stata creduta. Piuttosto è ap­
parsa evidente la tentazione 
di prendere la scorciatoia del­
la Borsa per arrivare, ben pri­
ma del triennio previsto, al 
controllo dì Enimont. 

Ecco che l'esito del colloca­
mento di ieri mattina diventa 
la controprova delle paventate 

si intende regolarizzato secon­
do le disposizioni... (del con­
dono, n.a.r.) devono conside­
rarsi validamente adempiuti 
anche agii effetti della loro ri­
levanza penale». Vengono 
esclusi solo i «reati comuni* 
(metti: furto o stampa di falsi 
documenti fiscali), la ricetta­
zione di materiate rubato 
(«fornitura e acquisto di bolle 
di accompagnamento senza 
le prescritte autorizzazioni»), 
la distruzione tout cort delle 
scritture contabili o dei docu­
menti relativi, la falsa fattura­
zione. 

Come si riconquista la per­
duta verginità fiscale? Con un 
vero colpo di spugna: i «nuovi 
termini» per riaprire le dichia­
razioni tra il 1983 e il 1987 e le 
diverse nonne che, da que­
st'anno e con un occhio al 
passato («ricostruzione della 
carriera fiscale del contribuen­
te») regolano la materia «han­
no fatto perdere - dice il de­
creto approvato dal governo -
ogni rilevanza, anche penale, 
alla primitiva condotta del 
contibuente poiché sono ve­
nuti meno elementi essenziali 
del reato». L'oblazione di un 

milione ad anno, infine, can­
cella tutti gli errori formali, 
reati minori (dietro i quali, 
tuttavia, spesso si celano mar* 
chingegni elusivi ed erosivi). 
Anche penalmente. 

Intanto nei termini finanzia­
ri (sgravio fiscale del governo 
per il 75% dell'lrpeg e llor do­
vuto da Eni e Montedison per 
i conferimenti), il decreto Eni' 
moni è diventato il nuovo 
cappello della depenalizza­
zione agli evasori, con tre mo­
difiche: non c'è più indicata la 
data (90-92) per l'operazione 
Babbo Natale; non c'è più il 
«tetto* di 50 miliardi per il ca­
pitale delia nuova società co­
stituita e agevolata; il Cipe de­
ve produrre una nuova rela­
zione tecnica per dimostrare 
che, effettivamente, il regalo 
fiscale serve alla riorganizza­
zione produttiva delle aziende 
che vanno a fondersi. Entro 
l'anno, infine, Formica pre­
senterà un «organico disegno 
di legge» per riordinare tutta la 
materia. Formalmente, infatti, 
adesso del sub decreto-Eni-
mont potrebbero approfittare 
tutti. E alle stesse condizioni. 

Richieste superiori all'offerta. Accuse dei piccoli azionisti 

Enimont stravince al debutto 
Compra anche là Lega Ambiente 

manovre. Purtroppo i dati sul 
numero dei sottoscrittori, sulla 
loro nazionalità e soprattutto 
sul riparto delle azioni dispo­
nibili non sono ancora stati 
fomiti. Ari2i Mediobanca, che 
con Imi e Crediop ha guidato 
il consorzio intemazionale di 
garanzia e collocamento del 
titolo, ha annunciato che il ri­
parto non sarà compiuto pri­
ma di domani sera. Da 11 si ve­
drà con quali criteri e in quan­
te parti il capitale messo sul 
mercato sarà diviso. Ieri è sta­
to solo comunicato che alle 
persone fisiche residenti, in al­
tre parole ai piccoli azionisti, 
è stato riservato un privilegio 
nell'assegnazione fino a un 
massimo del 30% delle azioni 
offerte. 

Per ora gli unici azionisti 
che hanno dichiarato il loro 
acquisto sono stati quelli della 
Lega Ambiente che, ripetendo 
l'operazione Montedison del 
giugno scorso hanno chiesto 
2.000 azioni del nuovo grup­
po per portare anche alle sue 
assemblee i propri attivisti. E 
vivaci proteste sono arrivate 
dall'Associazione utenti ban-

Sergio Cragnotti 

cari, Adusbef, secondo la qua­
le «la massa degli utenti, che 
ieri fin dall'alba ha fatto lun­
ghe code agli sportelli, è stata 
presa in giro a favore dei soliti 
protetti-. Arbitrio, soggettivi­
smo, discrezionalità delle 
banche al posto di criteri tra­
sparenti e del rispetto dell'or­
dine cronologico della pre­
senza agli sportelli sarebbero 
gli strumenti con ì quali la pic­
cola utenza viene, secondo 
l'Adusbef, raggirata. E il so­
spetto nasce da dichiarazioni 
di dirigenti Enimont riportate 
dalla stampa secondo le quali 
già cinque giorni fa la doman­
da di azioni sarebbe stata su­
periore all'offerta. Come face­

vano tali valutazioni, chiede 
l'associazione, visto il divieto 
di prenotare e l'assenza con­
seguente di una normativa di 
prenotazione? 

Trasparenza o no, con un 
clima cosi caldo intomo ai ti­
toli del nuovo gruppo chimi­
co, con la prospettiva che 
Montedison cerchi in futuro di 
rastrellarli e l'Eni dì sottraiglie­
li, è prevedibile che la richie­
sta e la relativa quotinone 
abbiano la febbre alta. Non 
da oggi ma solo quando, e si 
prevedono tempi strettì, forse 
un mese, la Consob rilascerà 
l'autorizzazione al passaggio 
dal terzo mercato ai mercato 
ufficiale. 

ExtracornunHari/l 
Incontro 
Martelli 
sindacati 

Le segreterie di Cgil-Cisl-Uil incontreranno nei prossimi 
giorni il vicepresidente del Consiglio Claudio Martelli (nella 
foto) per esaminare la situazione degli immigrati extraco­
munitari nel nostro paese. Il colloquio avverrà su esplìcita 
richiesta dei tr» sindacati e servirà ad esporre a Martelli le 
preoccupazio... e le proposte elaborate da Cgil-CisMJil. In 
programma è pure una riunione della consulta nazionale 
per l'immigrazione che si riunirà invece, alla presenza del 
ministro del Lavoro Donai Cattin, martedì 19 settembre. 

Extracomunitaii/2 
si prepara 
la manifestazione 
del 7 ottobre 

Proseguono i preparativi 
della manifestazione di sa* 
bato 7 ottobre qui a Roma 
(Il comitato promotore « 
composto da Cgil, Cisl, UH e 
da Cism-Arci), che sarà de-

^ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ dicala alla lotta contro II 
^ ™ ^ " " ^ ™ " ^ ™ ^ ™ » • • razzismo ed ai diritti degli 
immigrati. I cortei che attraverseranno la città saranno due. 
uno da piazza Esedra e l'altro dalla stazione Tiburtina. Il ri­
trovo finale avverrà a piazza del Popolo. Dal palco si alter 
neranno numerosi oratori in rappresentanza delle diverse 
comunità ed alcuni gruppi musicali che daranno vita ad un 
concerto conclusivo. 

Non si è parlato di manovra 
economica nel corso del 
Consiglio dei ministri di ieri. 
Il sottosegretario alla presi­
denza Cristoforo ha perù 
precisato che per venerdì è 
in programma un incontro 

^~^~•"-~"—"~~"~~ delia presidenza del Consi­
glio con i ministri finanziari. Martedì prossimo invece si ter­
rà un vertice tra i segretari della maggioranza, mentre mer­
coledì avrà luogo l'incontro con le confederazioni sindacali 
che verranno cosi sentite per ultime quando i giochi po­
trebbero essere decisi. 

Raffica 
divertici 
e incontri 
sulla manovra 

Metanolo 
per auto: 
in Usa stop 
alle ricerche? 

Non è ancora notizia ufficia­
le, ma a riportarla è una 
prestigiosa rivista specializ­
zata del settore auto, Auto­
motive news: le tre grandi 
case automobilisti Usa, Ge­
neral Motors, Ford e Chry-

" ™ ^ • " sler, avrebbero deciso di ri­
nunciare a proseguire le sperimentazioni miranti a conver­
tire i motori a benzina in motori funzionanti a carburante 
pulito ricavato dalla canna da zucchero. La notizia sarebbe 
clamorosa se si tien conto che il presidente Bush ha annun­
ciato un programma che prevede, a partire dal 1995, l'intro­
duzione di vetture a carburante ecologico in grandi città 
come New York e Los Angeles. 

Rupert Murdoch, il magnate 
dell'editoria e delle comuni­
cazioni, ha fatto la sua pri­
ma apparizione sulla scena 
di un paese ' dell'Europa 
orientale. I giornali auslra-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ liani riferiscono che Murdo-
™ " ^ ™ — • ™ " ^ " ^ " ™ eh ha pagato tre milioni di 
dollari Usa per l'acquisto del settimanale stampato a Buda­
pest Re/orm e di un quotidiano dello stesso titolo e della 
stessa casa editrice. Il settimanale ha una tiratura di Inumi­
la copie e il quotidiano di SOmila. Murdoch ha acquistato la 
metà della proprietà delle due testate. 

Le vetture vendute dall'Alfa 
Romeo nel primo semestre 
1989 sono state 131.000. E 
di esse oltre 46.000 (pari al 
35%) sono state vendute al­
l'estero. Sul mercato Itali-i-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no la quota di mercato èpa-
" " " ^ " ™ ™ ™ ™ ^ ^ ~ * ri al 6.4* con un incremen­
to del 4.5% rispetto allo stesso periodo dell'86. Dell'Alfa 33 
sono stati venduti 36.529 esemplari, 19.867 dell'Alta 164. 

Ungheria, 
Murdoch 
acquista 
giornali 

Vendute 
131 mila Alfa 
in sei mesi 
(più 4.5*/.) 

Pohel chiede 
la rivalutazione 
del marco 

Il dollaro è salito anche ieri 
sui mercati intemazionali, 
raggiungendo 1429 lire 
(147 yen, circa 2 marchi"). Il 
presidente della Bunde­
sbank. in una dichiarazione 

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ al giornale Wlet am Sonia* 
™"™™"™™™1^™^™ ha detto che ritiene utile 
una rivalutazione del marco tedesco in relazione all'attivo 
della bilancia commerciale, ma che I governi dell'Europa 
occidentale sono contrari. La Borsa di New York è tomaia a 
scendere anche ieri, quotando intorno a 2680 punti, venti 
meno di venerdì ed un centinaio in meno rispetto al picco 
stagionale. 

FRANCO anno 

Riforma del sindacato 

La Cgil «chiude» 
il caso Torino 
Nuovi incarichi in Cisl 
M ROMA. Il "Caso Tonno 
sembra chiuso. Ieri la segrete­
ria nazionale della Cgil sé in­
contrata col "Vertice» del sin­
dacato piemontese. S'è parla­
to di come rilanciare l'iniziati­
va della Cgil nella città e nella 
regione della Fìat, ma s'è di­
scusso anche del rinnovamen­
to organizzativo. S'è parlato, 
Insomma, anche del caso-Sa-
battini. Comunista, Claudio 
Sabattini dovrebbe essere 
cooptato nella segreteria del 
sindacato piemontese. Una 
scelta che all'inizio aveva tro­
vato qualche opposizione, an­
che tra le file comuniste. Op­
posizioni che sembrano ora 
definitivamente cadute. La riu­
nione di ieri s'è conclusa con 
la decisione di convocare, lu­
nedi. un confronto tra la se­
greteria della Cgil Piemonte e 
duella della Camera del Lavo­
ro torinese. In quella sede 
s'awiera una «consultazione» 
che avrà per obiettivo «il raf­

forzamento del gruppo diri­
gente" locale. 

Anche in casa Cisl si avvia­
no ad essere risolti i problemi 
del riassetto interno. La segre­
teria uscita dal congresso si 
dividerà cosi i compiti: D'An­
toni s'occuperà di Mezzogior­
no. Caviglio!! di industria, Ga-
bagalio di agro-industria, Bor-
gomeo di servizi, Trucchi di 
pubblico impiego, Alessandri­
ni di mercato del lavoro, Biffi 
sarà il segretario amministrati­
vo, Smolizza quello organizza­
tivo, Cocilovo seguirà la for­
mazione e Morese l'ambiente. 
Marini tiene per sé la respon­
sabilità sulle politiche contrat­
tuali (l'ultima parola spetterà 
a lui, insomma), più la stam­
pa e la politica internazionale. 
Anche la questione del nume­
ro-due della Cisl. nonostante 
la richiesta dei -carnitiani» ci 
sarà un solo vicesegretario. 
Sarà D'Antoni 

— — — — Ieri assemblea degli azionisti. La quota Volksfursorge 
scenderà al 10%. Operazione al via nel gennaio prossimo 

Unipol in Borsa con le ordinarie 
WALTER DONDI 

•M BOLOGNA domata per 
molti aspetti storica quella di 
ieri per l'Unipol, anche se Cin-
zio Zambelli tiene a precisare 
che la «vera svolta» risale a tre 
anni fa quando fu decisa la 
quotazione in Borsa delle 
azioni privilegiate. In ogni ca­
so, il lungo viaggio dalla bolo­
gnese via Stalingrado alla mi­
lanese Piazza degli Affari si 
avvia alla conclusione: con l'i­
nizio del nuovo anno, tra gen­
naio e febbraio, le azioni ordi­
narie dell'Unipol assicurazioni 
potranno essere liberamente 
acquisiate sul mercato, len, 
infatti, l'assemblea degli azio­
nisti della compagnia di assi­
curazioni bolognese, vero 
«gioiello* (e "cassaforte») del­
la Lega delle cooperative, ha 
deliberato di chiedere alla 

Consob la quotazione alle 
borse valori di Milano Bologna 
e Roma. È questo il naturale 
sbocco dell'accordo fra le 
cooperative che controllano 
la compagnia e la tedesca 
Volksfuersorge (la cui pro­
prietà è ora in mano alla Fon­
diaria di Raul Gardini e alla te­
desca Amn) che ha il 29.54% 
del capitale Unipol. L'intesa, 
come è noto, prevede che la 
Vofue ceda il 18% delle azioni 
ordinarie ad un consorzio di 
garanzia e collocamento, gui­
dato da Mediobanca e di cui 
faranno parte anche la Banec 
e il Fincooper (entrambi tar­
gati Lega), che costituirà 
quindi parte del flottante ne­
cessario all'accesso in Borsa; 
un altro 1,54% verrà ceduto al­
le cooperative aoerentì al pat­
to di sindacalo. In questo mo­

do (a quota degli azionisti te­
deschi in Unipol scenderà al 
10%. A completare la quota di 
flottante ci sarà un ulteriore 
9,28% in mano a 915 piccoli 
azionisti che non fanno parte 
del patto di sindacato. 

L'operazione è stata resa 
possibile dalla decisione, as­
sunta sempre ieri mattina dal­
l'assemblea straordinaria dei 
soci, di modificare lo statuto 
per consentire il libero trasfe-
nmento delle azioni delta so­
cietà; in precedenza infatti era 
presente una clausola di gra­
dimento che limitava il pos­
sesso di titoli ordinari Unipol a 
cooperative, enti morali e sin­
dacati. Una norma incompati­
bile con la presenza della 
Volksfuersorge allorché il con­
trollo del gruppo è passato 
dai sindacati tedeschi ai priva­
ti. ma anche, ovviamente, con 
la quotazione in Borsa 

11 riassetto societano del 
gruppo Unipol è stato com­
pletato nel pomeriggio con 
l'aumento di capitale da 80 a 
420 miliardi di Unipol Finan­
ziaria che da controllata diver­
rà controllante di Unipol assi­
curazioni. L'aumento dì capi­
tale sarà sottoscritto dalle coo­
perative e permetterà loro di 
acquisire circa il 60% della 
compagnia assicuratrice. 
•Queste - ha spiegato il vice­
presidente e amministratore 
delegato di Unipol Cinzio 
Zambelli che è stato anche 
neletto presidente di Unipol fi­
nanziaria - daranno vita a un 
patto di sindacato con la Vo­
fue e cosi potrà contare sul 
r<H delle azioni». [1 controllo 
della compagnia di assicura­
zioni bolognese è cosi salda­
mente in mano alle cooperati­
ve dela Lega che, ha nbadito 
ieri il presidente Enea Mazzo­

li, non hanno mai temuto sca-
late.Mentre trova conferma 
soltanto ufficiosa la voce di 
una prossima nomina di Gia­
cinto Militello, attuale presi­
dente dell'Inps il cui mandato 
scade a ottobre, a vicepresi­
dente e amministratore dele­
gato di Unipol assicurazioni, 
inutile chiedere lumi sul prez­
zo di collocamento delle azio­
ni, anche se pare di capire 
che viaggerà intorno alle 
20mila lire, forse più che me­
no (ieri a Milano le privilegia­
te hanno quotato 19.650, più 
1.39% su venerdì e il titolo vie­
ne dato il ulteriore ascesa). 
Buoni anche i dati sul bilancio 
del primo semestre che saran­
no resi noti a fine mese. L'U­
nipol, che ha il 3,7% del mer­
cato italiano ed è la sesta 
compagnia si avvia a superare 
nell'89 i mille miliardi di rac­
colta premi. 

Vìa «formale» ai rinnovi 
I meccanici disdicono 
il vecchio contratto 
È polemica sull'orario 
• I ROMA. Un atto dovuto. 
Ma ugualmente importante. 
Ieri le segreterie di Fiom, Firn 
e Uilm - le organizzazioni sin­
dacali dei metalmeccanici, 
che una volta formavano l'Flm 
- hanno inviato agli imprendi­
tori una lettera per disdire il 
contratto di categoria. La sta­
gione dei contratti privati è 
«formalmente, partita. Ma la 
lettera acquista ancora più ri­
levanza se si pensa alle tante 
•voci» - che hanno trovato 
un'eco anche dentro il sinda­
cato - che volevano un rinvio 
della vertenza. Si comincia, 
dunque. E tra le tre organizza­
zioni è già polemica sui con­
tenuti della piattaforma. Pro­
prio al rinnovo del contratto è 
stata dedicata una riunione 
della Fiom. Si è trattato solo di 
un primo scambio di vedute, 
ma il più grande sindacato di 
categoria una cosa l'ha subito 
messa in chiaro: stavolta non 

si potrà fare come nell'83. 
Non potrà esserci, insomma, 
una maxi-trattativa, a Roma. 
con la Confindustria che met­
ta «un tetto» alle rivendicazio­
ni. 

E non è questo l'unico ele­
mento di polemica. Anche gli 
obiettivi delta vertenza, per 
ora, non sembrano gli stessi 
per tutte e tre le organizzazio­
ni. Il segretario della Uilm, 
Franco Lotito, ieri se n'è usci­
to cosi: «Sono decisamente 
contrario alla richiesta delle 
35 ore. Sarebbe, questa, una 
battaglia di retroguardia». 
Giorgio Cremaschì, segretario 
della Rom-Cgil la vede In ma­
niera esattamente opposta: 
«Retroguardia? La battaglia 
per le 35 ore è la più "euro­
pea" delle richieste possìbili. 
Se ne può discutere quanto si 
vuole, ma un dibattito non 
può iniziare, come fa la Uilm, 
alzando steccati ideologici*. 
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